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Due turiste transgender
aggredite e rapinate
Unaè stata violentata
DevastatoilB&Bdovealloggiavano.Arrestatoun28enne

NAPOLI Antinoo Arcigay Napo-
li esprime «sgomento e gran-
de preoccupazione» per
quanto accaduto nella notte
tra giovedì 11 e venerdì 12 gen-
naio in un appartamento di
vico Conte diMola, nella zona
dei Quartieri Spagnoli, dove
due ragazze transgender in
vacanza a Napoli sono state
aggredite e rapinate, una an-
che violentata. Un ventotten-
ne è stato arrestato dalla poli-
zia per violenza sessuale di
gruppo, rapina e danneggia-
mento: il branco, infatti, ha
anche devastato il B&B.
Le due avevano trascorso la

serata in un bar con alcuni ra-

gazzi, presumibilmente da
poco conosciuti. Ad un ap-
puntamento fissato dopo la
serata al bar si sono però pre-
sentati in cinque i quali
avrebbero derubato le ragaz-
ze e avrebbero stuprato una
delle due nel giardino del
B&B in cui alloggiavano. For-
tunatamente, grazie al corag-
gio delle ragazze e alla tempe-
stività e alla solerzia delle for-
ze dell’ordine, il branco è sta-
to rapidamente individuato
dalla polizia. Successivamen-
te, le due ragazze sono andate
in ospedale per essere soc-
corse e hanno contattato Da-
niela Lourdes Falanga, re-
sponsabile per le politiche
trans di Antinoo Arcigay Na-
poli.
«Ieri pomeriggio — rac-

conta Daniela Lourdes Falan-
ga— sono stata contattata da
una giovanissima ragazza
trans in preda ad una forte
agitazione. Mi ha raccontato
di lei e dell’amica che sarebbe
stata stuprata, dei documenti
rubati e delle violenze verbali
e fisiche che avrebbero rice-
vuto. Mi sono precipitata al
Cardarelli dove una delle ra-
gazze, accompagnata da due
agenti della polizia, si trovava
per accertamenti e in seguito
al Cotugno per la comune
profilassi in caso di stupro.

Ho potuto abbracciare le due
ragazze e ascoltare il loro rac-
conto. Quello che mi hanno
riferito è terribile ed è terribi-
le che i protagonisti della vi-
cenda sono tutti di giovane
età. Stiamo seguendo il caso
con grande attenzione e non
lasceremo sole le due ragaz-

ze. Per fortuna — continua la
responsabile per le politiche
trans di Antinoo Arcigay Na-
poli — al Cardarelli e al Cotu-
gno, le due ragazze sono state
egregiamente prese in carico,
insieme a chi, tra gli agenti
della polizia, se ne stava occu-
pando. È assolutamente ne-

cessario, nell’interesse collet-
tivo e soprattutto nell’interes-
se di chi è vittima di abusi e
violenze, cambiare la sprege-
vole condizione culturale in
cui vessano alcune persone e
denunciare sempre, su tutti i
fronti, vicende di questo ge-
nere». Per assessore comuna-
le alle Pari opportunità Ema-
nuela Ferrante «è un episodio
ch ci lascia sgomenti. Un so-
pruso vergognoso da parte di
un gruppo di giovani che
hanno compiuto un gesto
ignobile verso persone indi-
fese alle quali esprimiamo
tutta la nostra solidarietà.
Questo atto, lontano anni lu-
ce dalla cultura della nostra
città, ci lascia sconcertati e ci
auguriamo che tutti gli autori
vengano quanto prima assi-
curati alla giustizia e puniti
con pene esemplari».

Titti Beneduce
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A Chiaia

Movida sicura,
tre locali
verbalizzati

I vigili urbani hanno
effettuato controlli nel
quartiere Chiaia

verbalizzando tre attività
per violazione della
normativa sull’impatto
acustico e per occupazione
abusiva di suolo pubblico
e, inoltre, hanno effettuato
un’attività di prevenzione e
repressione delle
violazioni del divieto di
vendita di alcolici ai
minori. Al Vomero
controlli sulla sosta
selvaggia: 28 i veicoli
verbalizzati e 2 quelli
rimossi.

Stop bombe su Gaza
5.000 lapidi in piazza

Cinquemila piccole lapidi bianche,
con sopra altrettanti nomi di
bambini uccisi. È l’installazione
comparsa ieri a napoli in piazza
Municipio per sensibilizzare tutti
sulla necessità di fermare la guerra e i
bombardamenti su Gaza. Un
happening organizzato a più di tre
mesi dall’inizio del conflitto in Medio
Oriente da Amnesty international
Italia, Aoi, “Un ponte per”, la
community “Fermatevi” e Articolo21.
Marisa Laurito testimonial
dell’iniziativa. Tra il 7 ottobre 2023 e
il 3 gennaio 2024, nella Striscia di
Gaza occupata, sono state uccise
almeno 22.313 persone, il 70% delle
quali erano donne eminori.

L’installazione Scavi di Paestum
Emergono
due templi
in stile dorico
di Patrizio Mannu

NAPOLI La campagna di scavi
nella zona occidentale del-
l’antica città di Poseidonia (il
nome greco di Paestum) ha
portato alla luce due templi
greci di stile dorico; il ritrova-
mento costituisce una sco-
perta nella scoperta. Nuova
luce così su origini e sviluppo
urbanistico della polis della
Magna Grecia. Perché sotto il
primo santuario, già intercet-
tato dal 2019, risalente ai pri-
mi decenni del V secolo a.C e
considerato un «assoluto
unicum» dell’architettura
templare di ordine dorico, si
cela un’altro ritrovamento.
Che aiuterà a comprendere
l’evoluzione dell’architettura
dorica a Poseidonia e in Ma-
gna Grecia.
Il primo tempio, identifica-

to nel 2019 e indagato a partire
da settembre del 2022 è con-
servato nelle porzioni del ba-
samento delle colonne e dei
gradini e evidenzia un portica-
to di 4 per 6 colonne. Ma dalle
indagini svolte nelle ultime
settimane, spiegano gli arche-
ologi, la storia del santuario
sembra essere ancora più anti-
ca. All’interno della struttura
templare, al di sotto del colon-
nato, sono stati reimpiegati,
probabilmente a scopo rituale,
14 capitelli dorici frammentari
e altri materiali architettonici:
i capitelli sono di dimensioni
analoghe a quelli del tempiet-
to finora esplorato ma la tipo-
logia è, invece, differente. Ed è
confrontabile con quella dei
capitelli del tempio di Hera I,
la cosiddetta «Basilica», il più
antico dei tre templi maggiori
di Paestum. Insomma per mo-
tivi ancora sconosciuti, forse
un crollo, all’inizio del secolo
successivo questa struttura era
stata sostituita, nella medesi-
ma area, da un nuovo tempio.
«La portata della scoperta am-
plia notevolmente la nostra co-
noscenza dell’impianto urba-
nistico della città» spiegano
gli archeologi. È stato infatti
individuato anche il tracciato
di una strada battuta, che cor-
re parallela al tempio ma che
ha un orientamento diverso ri-
spetto alle mura: significa che
alla fine del VI secolo a.C.,
quando il tempio più antico fu
eretto, la città di Poseidonia
non era ancora dotata di mura
difensive. «Questi eccezionali
rinvenimenti documentano le
molteplici fasi costruttive di
un santuario in prossimità
della costa da cui i coloni stessi
erano giunti alcuni decenni
prima, ed edificato in epoca
arcaica prima ancora che la cit-
tà fosse dotata di un circuito
difensivo» spiega la direttrice
del Parco archeologico di Pae-
stum Tiziana D’Angelo.
«Le recenti scoperte confer-

mano quanto a Paestum ci sia
ancoramolto da fare sul fronte
degli scavi, della ricerca e an-
che sul piano della valorizza-
zione—commenta ilministro
Gennaro Sangiuliano — . Do-
po decenni di inerzia, il mini-
stero della Cultura sta dando
impulso a notevoli iniziative
come la riqualificazione del
Parco con 20milioni di euro».
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Giugliano,bimbarommuorefolgorata
AssaltodeiparentialProntosoccorso
NAPOLI Una bimba di 7 anni è morta
folgorata nel campo rom, i parenti
hanno assaltano l’ospedale dopo il
ricovero e danneggiano un’auto del-
la polizia. La bimba folgorata sa-
rebbe arrivata attorno alle 15 già
morta all’ospedale San Giuliano di
Giugliano, dal vicino campo rom
che sorge in località Ponte Riccio.
Secondo quanto racconta il parla-
mentare, la bimba, presa in carico
dai sanitari, sarebbe stata anche
intubata per tentare di rianimarla
ma è stato tutto vano. Mentre un
primo gruppo di dieci accompa-
gnatori della minore si introduce-
va con forza nel Pronto soccorso, a
bordo di pulmini sarebbero arriva-
ti oltre 100 soggetti a dareman for-
te, distruggendo una macchina

della polizia. Solo l’arrivo di altre
pattuglie ha indotto i più agitati ad
allontanarsi.
La bambina — si è appreso da

fonti sanitarie dell’Asl Napoli 2 —
aveva una grave ustione al polso
quando è arrivata in ospedale San
Giuliano accompagnata da una de-
cina di persone, alcuni esagitati
hanno ingaggiato una colluttazio-
ne con la guardia giurata in servi-
zio all’ingresso. Quest’ultima, do-
po essere stata spintonata, ha fatto
ricorso alle cure dei medici. Nella
bagarre hanno trovato spazio an-
che alcuni atti di vandalismo: in
particolare sono stati danneggiati
un citofono e un armadietto. «Da
anni — afferma Borrelli — chie-
diamo di salvare i bambini costret-

ti a vivere nel degrado dei campi
rom, dove niente è garantito ai mi-
nori in termini di sicurezza, igiene
e formazione. La piccolamorta fol-
gorata è la testimonianza di quali
gravi rischi i bambini corrano in
certi contesti. Il campo di Giuglia-
no è solo uno dei tanti che insisto-
no nell’area a Nord di Napoli, po-
polati spesso da persone violente
il cui stile di vita èmolto volte oltre
la legalità. Si tratta spesso di inse-
diamenti fuorilegge dove non esi-
stono norme di sicurezza e i bam-
bini sono abbandonati al degrado.
Mi auguro che questa sia la goccia
che faccia traboccare il vaso. Soli-
darietà ai sanitari del Pronto soc-
corso e alle forze dell’ordine.
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Prot. SGV2-2455/24
REGIONE CAMPANIA

LINEA CIRCUMVESUVIANA TORRE ANNUNZIATA – CASTELLAMMARE DI STABIA
ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITÀ

A V V I S O
Oggetto: Consorzio San Giorgio Volla Due, partita Iva 05554220631. Completamento raddoppio della tratta Torre Annunziata - Castellammare.
“Soppressione dei due PP.LL. di Via Cosenza eVia Grotta San Biagio attraverso la realizzazione del sottopasso di Via Cosenza e conseguenti opere
compensative.D.P.R.8 giugno 2001,n. 327 comemodificato dal D.lgs. 27 dicembre 2002,n. 302.Avviso di avvio del procedimento.Ai sensi e per
gli effetti dell’art. 11, comma 2 e art. 16, comma 5, del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, il Consorzio Ferroviario San Giorgio Volla Due, nella qualità
di concessionario per i lavori e le procedure espropriative delle aree occorrenti per la realizzazione dei lavori in oggetto, con il presente avviso

COMUNICA
L’avvio del procedimento finalizzato all’approvazione del progetto definitivo e della dichiarazione di pubblica utilità delle opere dallo
stesso previste ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.P.R. 327/2001. Per 30 giorni consecutivi, decorrenti dal giorno 02/01/2024,
presso gli uffici del Consorzio Ferroviario San GiorgioVolla Due,Via Nuova delle Brecce, n. 260, cap. 80147 Napoli, sono depositati:
- Progetto definitivo dell’opera;
- Piano parcellare di esproprio comprensivo dell’elenco delle Ditte interessate;
Presso la segreteria del Comune di Castellammare di Stabia sono depositati:
- Piano parcellare di esproprio comprensivo dell’elenco delle Ditte catastali interessate;
- N. 92 notifiche agli intestatari catastali.
Il Progetto Definitivo e la documentazione relativa all’avvio del procedimento è consultabile alla pagina:
https://drive.google.com/drive/folders/1ehX3IfF3BGjgG7LvTDMacW_yMpatmAYt?usp=sharing. Si comunica che l’indirizzo presso
cui inviare eventuali comunicazioni è il seguente: Consorzio Ferroviario San Giorgio Volla Due –Via Nuova delle Brecce 260 – 80147
Napoli, PEC consorziosangiorgiovolladue@legalmail.it.Entro il termine perentorio di trenta giorni, decorrenti dalla pubblicazione
del presente avviso, i proprietari delle aree e ogni altro interessato, possono prendere visione degli elaborati depositati e se lo
riterranno opportuno, presentare al suddetto indirizzo ed in forma scritta a mezzo raccomandata A.R., ovvero per PEC all’indirizzo
consorziosangiorgiovolladue@legalmail.it le proprie osservazioni. Dette osservazioni saranno valutate ai fini delle definitive deter-
minazioni da assumere per l’approvazione del progetto definitivo. Ai sensi del comma 4 dell’art. 16 del DPR 327/01, si comunica
che il Responsabile del procedimento è il dott. ing. Fiorentino Borrello, dell’Ufficio EAV, corso Garibaldi, n. 387, 80142 Napoli,
PEC enteautonomovolturno@legalmail.it. Dalle risultanze catastali risultano interessati dalle procedure espropriative i seguenti
immobili: Comune di Castellammare di Stabia: Foglio 6c particelle: 837,456,825,824. Coloro che, secondo i registri catastali, non
risultano più proprietari sono tenuti, a norma dell’art. 3 comma 3 del DPR 327/2001, a darne comunicazione al suddetto Respon-
sabile del procedimento indicando, se a conoscenza, il nominativo del nuovo proprietario o fornendo copia degli atti in possesso
utili a ricostruire le vicende dell’immobile. Ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.P.R. 327/2001, non si terrà conto delle costruzioni,
piantagioni e delle migliorie intraprese sui fondi oggetto di esproprio dopo la presente comunicazione di avvio del procedimento.

Consorzio Ferroviario San Giorgio Volla Due - Il Coordinatore Generale Dott. Cristiano Ruocchio


